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Dhana in poche parole 

Il 1° gennaio 2001, è stata istituita la Repubblica della Terra, un sistema di 
governo eletto direttamente dagli abitanti del pianeta per vivere in pace nel 
miglior modo possibile. 

La Costituzione della Repubblica della Terra è formata da dodici articoli e 
stabilisce i principi fondamentali unanimemente riconosciuti validi dal diritto 
internazionale. 

Le Disposizioni di Attuazione della Costituzione della Repubblica della Terra 
precisano le fasi attraverso le quali la stessa Repubblica della Terra entrerà 
in funzione. 

La terza Disposizione di Attuazione prevede che «fino alla elezione 
dell'Assemblea internazionale prevista dalla Costituzione, la direzione ed il 
coordinamento della Repubblica della Terra spetteranno ad un Comitato dei 
Rappresentanti composto dai duecento designati dai fondatori che avranno 
ottenuto il maggior numero di designazioni alla fine di ogni trimestre solare 
e che accetteranno tale incarico.» 

L’ottava Disposizione di Attuazione prevede che «la moneta della Repubblica 
della Terra è Dhana, con un valore di emissione completamente garantito.» 

Il 14 giugno 2001, la Repubblica della Terra ha emesso i primi 6 miliardi di 
Dhana, complessivamente garantiti da capitali di imprese (pegno su azioni) 
per un valore nominale equivalente a 150 miliardi di Euro, pari a 25 Euro 
per una Dhana. 

Il 3 giugno 2002, il Comitato dei Rappresentanti della Repubblica della Terra 
ha emanato il Regolamento di Dhana ed ha istituito l’ente Dhura, al quale è 
stata assegnata la funzione di emettere la moneta Dhana e di controllare il 
suo sistema monetario. 

Dal 7 giugno 2005, la moneta Dhana ha abbandonato il tasso di cambio di 
una Dhana per 25 Euro ed ha adottato il nuovo tasso di cambio di una 
Dhana per un grammo di platino. 

Dalla predetta data, pertanto, la moneta Dhana è garantita da capitale di 
imprese per un valore nominale equivalente al valore di un grammo di 
platino per una Dhana. 

Dhana è emessa in moneta fisica, elettronica e telematica. 

Dhana in moneta fisica è emessa in metallo ed in biglietti di materiale 
sintetico con applicazioni antifalsificazione. 

Dhana si divide in mille Kana-Dhana. 
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Dhana in biglietti è emessa nei tagli da 1, 5, 10, 50, 100 Dhana e da 1, 5, 
10, 25, 50, 100, 250 e 500 Kana-Dhana. 

Dhana in moneta elettronica è gestita con la cassa elettromagnetica 
Gandhana che consente di trasferire valori in Dhana ad alcuni metri di 
distanza. 

Dhana in moneta telematica è gestita su Internet dal sistema Akadhana. 

Ad ogni abitante del pianeta con almeno sedici anni di età sono assegnate 
100 Dhana. 

L’assegnazione di Dhana in moneta fisica avviene dietro il solo rimborso del 
costo di emissione, diverso per ogni Paese, in proporzione al reddito medio 
pro-capite. 

In alternativa al rimborso del costo di emissione, Dhana viene assegnata 
dietro impegno dell’assegnatario a prestare, su richiesta di Dhura o chi per 
essa, 100 ore di lavoro, in una o più volte, entro cinque anni dalla data 
dell’assegnazione. Per questo, Dhana può essere considerata la moneta del 
lavoro. 

L’assegnazione di Dhana in moneta elettronica e telematica è del tutto 
gratuita. 

Il sistema Akadhana è completamente gratuito. 

La cassa elettromagnetica Gandhana è consegnata al costo di produzione. 

Secondo il Regolamento di Dhana, non potranno essere emesse più di 100 
Dhana per ogni assegnatario, salvo il cinque per cento da destinare 
esclusivamente ad iniziative umanitarie. 

Quindi, in base all’attuale popolazione mondiale, è prevista l’emissione di 
circa 500 miliardi di Dhana da assegnare e 25 miliardi di Dhana per scopi 
umanitari. 

Il limite di emissione e l’aumento della diffusione di Dhana provocano un 
costante aumento del valore di Dhana e del suo potere d’acquisto. 

Dhana non ha e non avrà mai corso legale. Essendo garantita fin dalla 
emissione da valore reale, non ha bisogno di alcuna legge che stabilisca il 
suo valore. Perciò, la sua accettazione sarà sempre libera e volontaria. 

Scopo fondamentale di Dhana è l’equa ridistribuzione della ricchezza fra gli 
abitanti del pianeta, riportando la moneta alla sua funzione originaria di 
mezzo di scambio dell’economia reale. Per questo, Dhana viene assegnata 
in parti uguali. 
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Chi possiede maggiore ricchezza potrebbe considerare l’assegnazione di 100 
Dhana un valore irrilevante per chi le riceve ed ininfluente rispetto al 
sistema economico e finanziario internazionale. 

In realtà, il controvalore in altre valute di 100 Dhana, garantite da un valore 
equivalente a 100 grammi di platino, è superiore al valore medio in 
contante di ogni altra moneta in circolazione. 

Basta un semplice raffronto. Secondo la Banca Centrale Europea, il 28 
febbraio 2006 erano in circolazione 551.104 milioni di Euro fra monete e 
banconote. Poiché nei Paesi dell’area dell’Euro vivono circa 300 milioni di 
persone, alla suddetta data erano in media in circolazione 1.837 Euro per 
abitante. Nella stessa data, il valore di 500 miliardi di Dhana, equivalente a 
circa 15.000 miliardi di Euro (1 Dhana = 1 grammo di platino = 30 Euro per 
Dhana), diviso 6,5 miliardi di abitanti del pianeta, risulta in media di circa 
2.300 Euro per abitante. 

Dhana non produce interessi. L’ente Dhura ha assunto il preciso impegno di 
convertire Dhana in azioni o quote di capitale (diverse da quelle poste a 
pegno) detenute dai soggetti che la garantiscono. In tal caso, i detentori 
delle quote od azioni hanno diritto al riparto proporzionale dei dividendi per 
il periodo di tempo in cui le quote od azioni restano in loro possesso.  

Il sesto comma dell’articolo 10 della Costituzione della Repubblica della 
Terra stabilisce che «La Repubblica contribuisce al risanamento dei bilanci 
dei governi che la costituiscono.» 

A questo fine, una parte delle 100 Dhana da assegnare possono essere 
impiegate senza interesse per sostituire parte dei debiti pubblici degli Stati. 
Una delle ipotesi è che Dhura sottoscriva direttamente prestiti pubblici in 
Dhana e gli Stati, dopo un certo tempo, rimborsino i prestiti direttamente ai 
loro cittadini. 

Tutte le monete a corso legale perdono costantemente e progressivamente 
il loro potere d’acquisto perché l’aumento della loro quantità di emissione è 
superiore a quello del valori dei beni e dei servizi con i quali dovrebbero 
essere scambiate. 

Questo disequilibrio potrebbe provocare una catastrofe monetaria con effetti 
devastanti sulla situazione economica e finanziaria globale. Dhana potrebbe 
essere l’unica soluzione per superarla. 

In conclusione, Dhana è l’unico strumento con il quale è possibile migliorare 
l’attuale condizione della maggior parte degli abitanti della Terra e rimediare 
alla gravissima situazione che si potrebbe verificare in futuro. 

Martedì, 2 maggio 2006. 


